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Le solite 
bandiere 

nel mercato 
del cinema 

Il mercato cinematografi
co italiano è caratterizzato, 
come quello di qualsiasi al
tro prodotto, dalla presenza 
di un'offerta di beni di varia 
origine. L'analisi del rappor
ti tra le diverse nazionalità 
di provenienza se non esauri
sce l'esame delle sfere di in
fluenza delle varie clnemuto-
grafie (mancando 1 dati ine
renti alla commercializzazio
ne dei singoli prodotti», ser
ve tuttavia a formare un 
quadro abbastanza preciso 
della qualità dei film a dispo
sizione. Sarebbe semplicistico 
collegare meccanicamente una 
certa nazionalità al prevalere 
di determinate componenti 
ideologiche, tuttavia non si 
può negare che le singole in
dustrie tendano a sfornare. 
mediamente, un certo tipo di 
prodotto. Si vedano, per esem
pio. i « generi » che caratte
rizzano le realizzazioni Italia
ne o la recente « svolta a de
stra » hollywoodiana, riflessa 
in opere di diversa confezio
ne (dal poliziesco al western, 
al «drammatico»). 

La suddivisione per nazio
nalità, dunque, supera il pu
ro dato mercantile per tra
sformarsi in segno dì un in
dirizzo e di un condiziona
mento più generali. Ciò è par
ticolarmente vero per 11 set
tore delle « prime visioni ». 
Un campo che tende sempre 
più a trasformarsi in « pilo
ta » dell'intero mercato, un 
« pilota » alquanto robusto, vi 
sto che quest'anno gli incassi 
del primo circuito di sfrutta
mento hanno superato il 25 
per cento di quelli dell'inte
ro settore. 

I film proiettati sugli scher
mi italiani possono essere 
raggruppati in quattro gran
di categorie: opere intera
mente nazionali; di coprodu
zione a partecipazione italia
na; americane: di altra pro
venienza. 

Per meglio valutare le li
nee di tendenza abbiamo pre
so in esame l'ultimo decen
nio, tenendo conto in modo 
particolare della stagione ci 
nematografica appena fon-
elusa 

/ film nazionali sono nu
mericamente in diminuzione 
dopo la punta della stagio
ne 1969-70 (216 titoli) e co
prono mediamente un terzo 
dell'offerta. Il calo registrato 
negli ultimi anni è da attri
buirsi alla crisi attraversata 

dalla nostra cinematografia; al
la riduzione dei titoli si con
trappone una crescita degli 
incassi, che si assestano me
diamente attorno al 40 per 
cento del totale. Le ragioni 
di quest'andamento divergen
te sono da ricercarsi sia nella 
crisi strutturale In cui si di
batte il cinema americano. Ma 
nel successo di un gruppo 
di film, alcuni dei quali di 
buon livello ed interesse, che 
hanno raccolto vaste masse 
di spettatori, sia. infine, nel
la crisi politica e sociale atr 
traversata dal paese. 

A fianco della produzione 
nazionale si colloca quella di 
coproduzione che. nell'ultima 
stagione, ha ripreso quota 
dopo la caduta succeduta al 
boom (181 titoli) del 1968. Me 
diamente 1 prodotti plurina
zionali si aggirano sulla me
tà di quelli esclusivamente 
italiani e costituiscono II 15 
per cento dell'offerta globale. 
Questa rinascita sembra col
legarsi alla ripresa del mer
cato interno, che ha funziona
to da calamita per alcuni pro
duttori stranieri. 1 quali era
no stati scoraggiati dalla « ri
tirata ». avvenuta alcuni anni 
or sono, del capitale ameri
cano dalla nostra industria. 

J film americani sono in 
continua flessione dopo la 
«punta» del 1968 (181 MtolM. 
Mediamente offrono un ven
taglio praticamente identico 
a quello nazionale, ma otten
gono incassi, particolarmente 
negli ultimi anni, sensibil
mente più bassi 

Le « rnne nazionalità » rae-
pruppano. teoricamente, film 
di diversi paesi Tuttavia una 
volta detratti i prodotti Fran
cesi. tedesco - occidentali e 

quelli inglesi (che di fatto co
stituiscono una semplice ap
pendice di Hollvwood) non ri
mane che una scarna mancia
ta di titoli. la quale non su 
pera il 5 per cento dell'offer
ta. E* questo II segno iella 
condizione angusta del no
stro mercato, un'anemia chz 
ti traduce in un radicato pro
vincialismo. i cui corolliri 
sono la disinformazione e la 
Incapacità di andare oltre una 
concezione srreearia dello soet-
tacolo cinematografico 

Umberto Rossi 

Arrestati e 
rilasciati due 

« Rolling Stones » 
presso Boston 

BOSTON, 19 
Il leader dei « Rolling Sto

nes». Mick Jagger. e Keith 
Richard, chitarrista del com
plesso. sono stati fermati ieri 
sera per circa un'ora da'.Ia 
poli7ia. perché avevano ag
gredito un fotoreporter al
l'aeroporto d: Warwick. I due 
esponenti del celebre gruppo 
« pop » si erano innervositi 
poiché, a causa della nebbia, 
l'aereo che li doveva portare 
da Montreal a Boston era stato 
dirottato appunto a Warwick. 
Nei confronti di Jagger e del 
suo compagno è stato istrui
to un procedimento giudizia
rio rapidissimo, a conclusione 
del quale i due sono stati 
formalmente accusati di ag
gressione Dono di che il com-
p'e^so è =ti*o autorizzilo a 
percorrere in automobile <»li 
ottanta chilometri che sepa 
rano Warwick da Boston, do
ve ha tenuto, con un certo 
ritardo risoetto all'orario pre
visto, il suo concerto pop da
vanti a qulndicimih fnns che 

smivano il palazzo del Gar-

In un incidente automobilistico in Sardegna 

Tragica morte del 
direttore del «Met» 

Gentele aveva sostituito Tanno scorso Rudolf Bing nel massimo 
teatro lirico americano - Anche due sue figlie hanno perso la vita 

OLBIA, 19. 
Il mondo della musica, e 

in particolare quello della lì
rica è in lutto per la morte 
di Clas Goeran Hermann 
Gentele. direttore artistico 
del Teatro Metropolitan di 
New York. 

Gentele è deceduto ieri po
meriggio in un gravissimo in
cidente automobilistico alla 
entrata del paese di Arzache-
na: l'automobile sulla quale 
egli viaggiava, alla guida, in
sieme con la moglie e tre fi
glie. ha urtato frontalmente 
contro un autocarro che pro
cedeva nell'altro senso, a cau
sa. sembra, di un sorpasso 
azzardato 

Nel tremendo urto il regi
sta-musicista ha trovato mor
te istantanea: anche le figlie 
Cecilia di 21 anni e Beatrice 
di 15 anni hanno perso la vi
ta. La signora Margit Gente
le e l'altra figlia, Janet, sono 
state ricoverate nell'ospedale 
civile di Olbia con fratture 
ed escoriazioni multiple, ma 
il peggio, per loro, pare sia 
scongiurato. 

Gentele era nato a Stoccol
ma 54 anni or sono e, prima 
di subentrare l'anno scorso a 
Rudolf Bing nell'incarico di 
direttore generale del tempio 
della lirica newyorkese, aveva 
operato come regista di prosa. 
come consulente musicale e 
come produttore cinematogra
fico e teatrale nella sua città 
natale; era intimo amico di 
Ingmar Bergman e di altre 
note personalità del mondo 
dello spettacolo svedese. Con 
l'assunzione al a Met» la sua 
notorietà aveva acquistato 
una dimensione internazio
nale 

NELLA FOTO- La famìglia 
Gentele prima della partenza 
per il viaggio in Sardeana. 
Da sinistra, la signora Mar
git. la figlia Cecilia. Clas Goe 
ran Hermann Gentele e l'al
tra fiplia Janet. Beatrice non 
era presente quando la foto 
fu scattata 

Recital a Parco Rignon 
...._ — — — _ . — —. -, ^ 

I sardi a Torino 
entusiasti 

di Maria Carta 
L'artista ha presentato una ventina di canzoni 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19 

Bellissima e bravissima so
no i due aggettivi d'obbligo 
per Maria Carta, sarda, nata 
trent'anni fa a Siligo in pro
vincia di Sassari, da qualche 
tempo considerata tra le più 
genuine espressioni del folklo
re isolano. Ieri sera, quando 
accompagnata alla chitarra 
dal maestro Rizzuto. si è 
presentata sul palcoscenico 
del Parco Rignon, avvolta in 
una leggera tunica nera. I 
lunghi capelli sciolti sulle 
spalle, e da sola, per circa 
due ore. ha cantato una ven
tina di canzoni della sua ter
ra. il pubblico, composto in 
gran parte da sardi emigrati 
a Torino, sembrava impazzi
to dall'entusiasmo. Al termi
ne dell'insolito recital, in mol
ti si sono raccolti sotto il 
palcoscenico, per festeggiar
la. per stringerle le mani, per 
sentirla ancora cantare, per 
ripeterle quei due aggettivi. 
bella e brava, che già più 

r in breve 
Nuovi « 007 » all'orizzonte 

LONDRA, 19. 
Il produttore Harry Saltzman ha smentito le voci secondo 

le quali avrebbe rotto i rapporti con il suo partner Albert 
Broccoli. I due sono noti per aver prodotto i film di James 
Bond. Broccoli, anche se si fosse separato da Saltzman avrebbe 
continuato comunque a fare altri film di «007» da solo. 

Fregonese gira in Argentina 
BUENOS AIRES. 19. 

Hugo Fregonese torna al cinema argentino, dopo una 
lunga camera negli Stati Uniti, dirigendo a Mar del Piata 
Manos calientes. con Susana Gimenez. Lautaro Murua. Fede
rico Luppi e Arturo Puig. La musica sarà di Waldo de Los 
Rios. il direttore d'orchestra argentino noto per aver adattato 
al gusto della musica leggera la Sinfonia iti sol minore di 
Mozart 

\ 

da oggi 
ritrovi il gusto 

del tuo 
denaro! 
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volte le avevano gridato dalla 
platea, tra una canzone e l'al
tra. Alcuni sono anche sa
liti sulla pedana come per im
pedire alla « loro » cantante 
di andar via; l'equivalente del 
cavalli staccati dalla carrozza 
di ottocentesca memoria. 
Questa volta, però, non si 
trattava di una famosa diva 
del bel canto, o di una star 
dei juke-box. Maria Carta è 
una cantante popolare e tali 
sono le sue origini. 

«Ho incominciato a canta
re a sei anni — ci ha det
to — quando andavo a lavare 
I panni al fiume, come molte 
di queste donne che stasera 
mi festeggiano cosi. Noi sarde 
ci portiamo appresso un mon
do di miseria e abbiamo im
parato a cantarlo da quando 
eravamo bambine». A questa 
tematica, infatti, si richiama 
no gran parte delle sue can
zoni. espresse da Maria con 
una compostezza vocale e ge
stuale che ha quasi del mi
sterioso. Ma quanta forza, 
quanta Intensità anche in 
certi lamenti come Disispera 
da, Corsicana, Attitu, un can
to della Barbagia questo, in 
cui con l'immagine di un 
«sole spento» e di un cuo
re, di un sorriso fermati, 
si piange poeticamente la 
morte di un giovane. Vi è 
poi la profonda dolcezza di 
alcune «ninna nanna» logu-
deresi e galluresi o la gioia 
e il dolore di un canto di 
amore, Nuoresa, in cui si 
dice che « quando ridi ab
bondi di bellezza / quando 
piangi mi togli la vita». La 
serata, che si situa nell'am
bito della a stagione di spet
tacoli all'aperto» curata dal
l'Assessorato alla cultura del 
comune di Torino (l'organiz
zazione è del Teatro Stabile 
e dell'Ente Teatro Regio), è 
stata programmata, insieme 
con quella dedicata alla Si
cilia che avrà luogo venerdì 
28, con Cicciu Busacca e 
Ignazio Buttitta, per dare 
nuovi motivi di interesse po
polare alla stagione estiva del 
Parco Rignon Ci sembra che 
il meritato successo ottenuto 
da Maria Carta, sottolinei 
adeguatamente la possibilità 
di tale iniziativa, particolar
mente indirizzata a due del
le regioni. Sardegna e Sici
lia. che in questi ultimi anni 
maggiormente hanno influi
to. attraverso l'immigrazione. 
sulla conformazione sociale di 
una città-serbatoio come To
rino. 

Nino Ferrerò 

Le iniziative dell'Accademia 

La Filarmonica 
romana in cerca 
di nuove strade 
L'istituzione di lezioni e di corsi, già avviati nella pas
sata stagione, rientrano in un interessante tentativo 
di sottrarsi alla « routine » • Le proposte del pubblico 

L'idea tradizionale della so
cietà concertistica che ammali-
nisce alla meno peggio un car
tellone, cerca di non sconten
tare il pubblico, si accaparra 
le sovvenzioni, e tira avanti 
nella routine — come avviene 
generalmente — è un'idea che 
va subendo qualche modifica. 
per fortuna, presso gli Enti 
che si accorgono anche dei 
mutamenti della realtà. 

Piace rilevare che al muta
mento di quella routine con
corra, intanto e per prima. 
l'Accademia filarmonica roma
na. che avendo superato un 
suo momento di crisi, verifi
catosi qualche anno fa, si po
ne ora all'avanguardia di ini
ziative miranti a consolidare e 
ad ampliare nuove esperien
ze L'Accademia filarmonica 
svolge una intensa attività di
dattica. a vari livelli articolata 
in corsi elementari, medi e — 
diremmo — anche di perfezio
namento, quali sono quelli 
svolti da Boris Porena: lezio
ni di comnosizione e corsi di 
analisi musicale. Tale attività 
a tal punto ha acquistato una 
sua fisionomia e una sua im
portanza che — fatto nuovo 
nella vita musicale del nostro 
Paese — si è reso necessario 
un incontro tra l responsabili 
dell'Accademia filarmonica e 
gli interessati: cioè 11 Dubbli-
co. nella gamma più va
ria (abbonati. appassiona
ti. frequentatori dei corsi di 
analisi e di comnosizione. ecc.). 
ohe è stato finalmente consi
derato alla stremia deell ad
detti ai lavori Ciò è succes
so. giorni fa. nella Sala Casel
la. a Roma e l'avvenimento — 
senza alcuna ombra d'ironia — 
andrebbe ricordato con una 
bella lapide. L'avvenimento: 
cioè il superamento di quel 
diaframma che dhide 11 pub
blico dai gestori delle cose mu
sicali. 

Il maestro Boris Porena ha 
ben rilevato la novità d'una 
riunione di questo tipo in 
una situazione quale è la no
stra. con le faccende musicali 
tutte ancora in sospeso, e pie
na di difficoltà nello stabilire 
un rapporto tra le strutture 
musicali e coloro al quali 
esse sono destinate, tra chi fa 
la musica e chi l'ascolta, per 
cui non può che darsi atto alla 
Filarmonica di aver affrontato 
il problema del colloquio e 
del dialogo con 11 pubblico. 
Porena si è augurato che la 
Filarmonica, per consolidare 
la sua uscita da una struttura 
considerata come un horius 
conclusus. dovrebbe costituir
si ora come un centro pro
pulsore. dal quale si diparta
no altri diffusori musicali. 
per duplicare in tutto il Pae
se questo tipo di attività extra 
concertistica, a tutto vantag
gio della cultura musicale, 

Gli interventi sono stati nu
merosi e pressoché tutti so
stanziosi. Non sono mancate 
« provocazioni » tra le quali 
quella proveniente dal curato
re d'una trasmissione musicale 
in Tv, che avrebbe voluto 
trascinare le cose in una sor
ta di contaminazione (meglio 
il Mozart adattato a canzonet
ta che niente) e che si è me
ritata una bella lezione da 
parte del battagliero diretto
re artistico della Filarmonica, 
maestro Mario Labroca. 

Tra le prospettive di nuo
ve attività meritano un cenno 
quelle miranti all'istituzione 
di un corso elementare di mu
sica per adulti, affiancato — 
magati — da « introduzioni » 
all'ascolto dei concerti previ
sti in cartellone o almeno di 
quelli che rivestano un parti
colare significato. La riunione 
è stala cosi aperta che alcune 
signore, « temendo » chissà che 
cosa, hanno prospettato l'op
portunità di non insistere sol
tanto sulla musica moderna, 
supplicando: « abbiate pietà di 
noi! ». E della invocazione si 
è tenuto conto, in modo che 
accanto alla «spiega», ad 
esempio, del Pierrot Lunaire. 
di Schoenberg, figurino anche 
quelle, altrettanto utili, sulla 

Concerti e corsi musicali 

alFXI Estate di Taormina 
TAORMINA. 19 

L'Estate musicale di Taor
mina, giunta quest'anno alla 
sua undicesima edizione, si 
svolgerà dall'8 al 24 agosto. 

Il programma di massima 
della manifestazione prevede 
concerti sinfonici, spettacoli 
di balletto, esecuzioni da ca
mera, rappresentazioni liri
che, seminari di studio sul
l'arte musicale. 

La sagra della primavera 
di Stravinski. eseguita dal
l'Orchestra sinfonica di Bu
carest, aprirà al Teatro anti
co Il ricco calendario del tra
dizionale appuntamento mu
sicale taorminese, che si con
cluderà, invece, con uno spet 
tacolo di balletto della Com
pagnia statunitense « Cele
ste» di San Francisco. 

Le manifestazioni del festi
val si svolgeranno oltre che 
nel Teatro greco-romano, nel

la suggestiva cornice del giar
dini pubblici stile liberty, in 
varie chiese della città e nel
la sala-concerti di un gran
de albergo. 

Parallelamente alle manife
stazioni del Festival, si svol
geranno anche quest'anno I 
corsi straordinari di perfezio
namento musicale che, cosi 
come il Festival, raccolgono co
me docenti diversi tra 1 più 
prestigiosi protagonisti del 
concertismo internazionale. 

Per la stagione 1972. l corsi 
saranno tenuti da Salvatore 
Accardo. violino; Dino Asciol 
la, viola; Radu Aldulescu. 
violoncello; Isabelle Nef, cla
vicembalo; Louis Hiltbrand, 
Fausto Zadra e Carlo Zecchi, 
pianoforte; Virginia Zeani, 
Nicola Rossi Lement e Nino 
Bonavolontà, canto e inter
pretazione musicale. 

Sonata romantica o sul clavi
cembalo, essendosi confermata 
la difficoltà che 1 pianisti han
no nel suonare questo stru
mento. 

E' sembrato che l'Accademia 
filarmonica — tanto era lo 
slancio delle richieste — do
vesse da sola risolvere il gra 
ve problema dell'analfabeti
smo in Italia. E chi vuole isti
tuire un complesso strumenta
le di giovani, chi vuole espe
rimentare nuove metodologie, 
chi vuole fare spazio agli stu
denti che nell'ambito della 
scuola non riescono a trovare 
un posto per esercitarsi nella 
pratica di strumenti, chi vuole 
tenere corsi musicali per gli 
Insegnanti elementari, e via di 
seguito. 

Saggiamente, il presidente 
dell'Accademia, Filippo Caffa-
relli, ha rassicurato l'assem-
blea che di tutte le questioni 
emerse dalla riunione terrà 
conto uno speciale Comitato 
di lavoro. Potrà sembrare una 
concessione a quella retorica 
che più si tiene a bada e più 
salta fuori a fare lo sgambet
to. ma è stata questa la più 
ricca manifestazione allestita 
quest'anno dalla Filarmonica. 
che appunto celebriamo, in 
quanto decisa a togliere la 
musica dal ghetto e ad a l i a 
re un discorso non riservato 
soltanto agli specialisti, ma 
Implicante una più vasta atr 
tività culturale. 

Erasmo Valente 

Si apre 

oggi a 
Karlovy Vary 

il Festival 
del cinema 

KARLOVY VARY, 19. 
Comincia domani il XVIII 

Festival cinematografico inter
nazionale di Karlovy Vary. 
Presenti in concorso saranno 
Bulgaria, India, Jugoslavia, 
Cuba, Ungheria, Germania fe
derale e Germania democrati
ca, Polonia. Romania, Unione 
Sovietica. Siria, Egitto e nu
merosi altri paesi, fra I quali, 
ovviamente, la Cecoslovacchia, 
che ospita la manifestazione; 
in complesso, si prevede che 
parteciperanno alla rassegna 
ufficiale venticinque film; fra 
1 titoli sicuri vi sono il so
vietico FMOCO domato del re
gista Krabovitzkl. l'ungherese 
Zona morta di Istvan Gaal. 
l'inglese Vita di famiglia di 
Kenneth Loach, l'americano 
Non predicare... spara del re
gista-attore nero Sidney Pol-
tier, 11 romeno La morte di 
Ipov. Il bulgaro // corno, il po
lacco Contagio. Il terzo della 
RDT. Una vita mancata della 
RFT, l'Italia dovrebbe essere 
rappresentata da Questa spe
cie d'amore di Alberto Bevi
lacqua, mentre per la cinema
tografia slovacca (studi di 
Bratislava) concorrerà Ragaz
zi abbastanza buoni di Josef 
Rezucha. e per quella boemo-
morava (studi di Praga) L'oasi 
di Zbynek Brynvch o Uomini 
d'onore di Ivo Toman. La giu
ria internazionale, presieduta 
dal professor Antonin M. Brou-
sii. attribuirà un Gran Premio, 
quattro « premi principali », 1 
riconoscimenti per le miglio
ri interoretazioni, maschili e 
femminile, e altri. 

Al Festival vero e proprio. 
che si concluderà il 1 agosto, 
si affiancheranno una « sezio
ne informativa » e un « sim
posio » dedicato alle giovani 
cinematografie dell'Africa. Asia 
e America latina, con film a 
soeeetto e documentari, lun
gometraggi e cortometraggi. 

Cominciati a Santarcanaeto 
gli spettacoli nelle piazze 

SANTARCANGELO. 19 
Il II Festival intemaziona

le del teatro in piazza è sta
to inaugurato Ieri sera a San-
tarcancelo di Romagna In 
una lettera indirizzata alle fa
miglie della cittadina, il sin
daco ha affermato che que 
sto festival « vuol essere una 
iniziativa culturale di tipo 
nuovo, d'importanza naziona
le ». Esso, infatti, ha lo sco
po principale di favorire il 
diffondersi di manifestazioni 
culturali con contenuti popo
lari e antifascisti, legati ap
punto alle esigenze di riscat
to sociale del mondo del la
voro. 

La manifestazione prevede 
tredici serate, durante le qua
li artisti italiani e stranieri 
presenteranno quattro spetta
coli diversi. Sono in program
ma spettacoli di prosa, di 
musica classica, jazz, danza 
classica, moderna e popolare. 
concerti corali, pantomime. 
recital di prosa e musica, ope
re dei pupi e teatro guerri
glia. 

Le piazzette più caratteri
stiche di Santarcangelo si so
no trasformate in teatri do
tati di suggestivi scenari na
turali e il ricco tabellone co
stituisce un'attrattiva per la 
originale manifestazione, che 
trova nella cittadina roma
gnola un centro particolar
mente adatto ad ospitarla, 
sia per le sue caratteristiche, 
sia per la sua collocazione 
geografica nell'immediato re
troterra della riviera adria
tica. 

Numerose te iniziative col
laterali, tra le quali spicca — 
com'è noto — una mostra 
personale del pittore Carlo 
Levi ed una collettiva dei pit
tori santarcangiolesi. ospitata 
sotto il porticato dell'ottocen
tesco Palazzo Comunale. 

La serata inaugurale, dopo 
la cerimonia d'apertura, ha 
visto uno spettacolo di dan
ze tradizionali ungheresi ese
guite dal Complesso a Galga-
macsa ». 

Erika deve 
fare orrore 

le prime 
Musica 

Campanella 
e Drenikov 
a Massenzio 

Era proprio all'Insegna del
la giovinezza il concerto che 
si è svolto l'altra sera alla 
Basilica di Massenzio: il di
rettore, Bruno Campanella, ha 
ventinove anni, e Ivan Dre
nikov, pianista bulgaro che ha 
studiato anche in Italia e che 
si è messo in luce in nume
rosi concorsi Internazionali, ne 
ha ventisette. 

I due artisti hanno esegui
to Insieme il Concerto n. 1 
op. 15 per pianoforte e orche
stra, scritto da Beethoven 

quando aveva ventotto anni, 
e ne hanno messo in rilievo, 
con passione e maestria, la 
freschezza e la luminosità; il 
solista, in particolare, ha otte
nuto un franco successo per
sonale, che si è concretato in 
molte chiamate e nella con
cessione di un bis. 

Poi, con una convincente ese
cuzione della Sinfonia n. 2 in 
si bemolle maggiore di Schu-
bert (quando il musicista fini 
di scriverla era diciottenne), 
anche il direttore ha riscosso 
quella larga messe di applau
si che meritava e che gli 
ascoltatori — presi di con
tropiede dall'anticonformistica 
chiusa del Preludio dalla Fie
ra di Sorocinski (nell'orche

strazione di Liadov) — non 
gli avevano tributato dopo la 
interpretazione della splendi
da pagina mussorgskiana. 

Come si vede, il programma 
era piuttosto interessante, ed 
inconsueto anche per un con
certo invernale; ed è motivo 
di soddisfazione che esso sia 
stato affidato a due artisti 
cosi in gamba e che abbia 
richiamato alla Basilica di 
Massenzio un pubblico foltis
simo. 

vice 

Si chiude con un 
bilancio negativo 

il Festival di 
San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO, 19 
Si è chiuso stasera, con un 

magro bilancio, il Festival ci
nematografico internazionale 
di San Sebastiano. I critici, 
anche quelli della stampa « uf
ficiale » spagnola, tendono 
nella loro maggioranza a 
sottolineare il « basso livel
lo » della rassegna, e protesta
no per i criteri seguiti dalla 
commissione di selezione 
Giudizi alquanto negativi ha 
raccolto anche il concorrente 
italiano. La polizia ringrazia 
di Stefano Vanzlna (Steno). 

Rai yj/ 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 16,30) 

MONACO — Erika Blanc sta girando nella Germania federale, 
sotto la guida del regista Adrian Hoven, e Hexen », un film 
dell'orrore. L'attrice non ha trovato in Baviera tempo buono 
e, d'altra parte, anche a Roma il sole in questi giorni è 
latitante. Per questo la foto che pubblichiamo, scattata sulle 
rive del Tevere, risale alla scorsa primavera 

Per 11 « Tour de France ». siamo prossimi all'epilogo. Va In 
onda questo pomeriggio, in ripresa diretta da Ballon d'Alsaoe, 
ia cronaca dell'arrivo della diciassettesima tappa. Il gran fi* 
naie è previsto per domenica, e l'implacabile Merckx non 
permette che il pronostico, che lo voleva vincitore, sia sov
vertito. 

COLLEGE (1°, ore 21) 
Quinto appuntamento televisivo con il grande comico ame

ricano Buster Keaton. E' la volta di College (già ribat
tezzato in Italia Tuo per sempre), diretto nel 1927 da non trop
po geniale James W. Home. E' stata questa la prima volta 
che Keaton ha affidato a qualcun altro la regia di un suo film, 
pur restandone supervisore nonché produttore. College è una 
satira delle manie sportive degli americani, tutti intenti a 
coltivare il loro mito del «super-uomo». E' cosi che il po
vero Buster si vedrà costretto ad improvvisarsi eroe degli 
stadi pur di conquistare la donna amata. E' straordinario 
come Keaton riesca ad adeguare sapientemente alle diverse 
circostanze il suo eterno personaggio di «paladino», sottraen
dosi ad ogni retorica. Alla fine, anche quando riesce vincitore, 
il sopraffatto è sempre lui, conscio della futilità delle ambi
zioni che il mondo gli impone, vittima di un meccanismo che 
soffoca le sue grandi doti umane. E allora, perché sorridere? 

UNA DONNA, UN PAESE 
(2°, ore 22,30) 

L'ottava puntata della trasmissione curata da Claudio Nesso 
e Carlo Lizzani è dedicata a Wilma Rudolph, la giovane atle
ta nera statunitense che si impose con autorità come scatti
sta alle Olimpiadi di Roma. La Rudolph, quand'era bambina, 
soffriva di una grave malattia agli arti inferiori, e per lungo 
tempo 1 suoi genitori temettero che non riuscisse a camminare 
con le proprie gambe. Ma Wilma Rudolph non rappresenta 
soltanto una singolare vicenda umana, e il servizio di stasera 
tenta infatti di riproporre il tema della condizione dei negri 
d'America, considerati in generale o come proletariato da 
sfruttare oppure, in casi come questo, fenomeni da utilizzare 
soprattutto per dare lustro al prestigio sportivo della ban
diera a stelle e strisce. 

programmi 

TV nazionale 
1630 Sport 
18,15 La TV dei ragazzi 

• Club del teatro: 11 
melodramma italia
no » « Pìlipat e Pa-
tafil». 

19,15 Mare aperto 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21.00 College 

Film. Regia di Ja
mes W. Home. In-
terpreti: Buster Kea
ton, Ann Cornwall, 
Snit2 Edwards, Ha-
rold Goodwing, Flo
rence Turner. 

22,10 Permette? Segurinl 
Spettacolo musicale 
con Nino Segurinì. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Giochi senza fron

tiere 1972 
Quinto Incontro. 
Torneo televisivo di 
giochi a cui parte
cipano Belgio, Fran
cia, Germania Occi
dentale. Gran Breta
gna, Olanda, Svizze
ra e Italia. 

22,30 Una donna, un paese 
«Wilma Rudolph». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ore: 7, 8, 
12, 13. 14, 17 . 20 e 23 ; 6.05: 
Mattutino musical»; 6 ,30: Cor
si di tedesco; 6.54: Almanacco; 
8,30: Canzoni: 9.15; Voi ed io; 
IO: Mare oggi; 12.10: Via col 
disco; 13.15: Disco per l'esta
te; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Monaco *72; 16.20: Per voi 
giovani; 18.20: Come e perche; 
18.40: I tarocchi; 18.55: I l 
gioco nelle parti: 19.30: Tou-
raurs Paris: 20.20: Oliando la 
gente canta, presenta Otello 
Protali©: 21t Libro so libro; 
21.30: Musica 7; 22 .20: An
data e ritorno; 23.10: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Or*: 6 .30 , 
7,30. S.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 15,30. 16.30. 17.30. 
19.30 • 22 .30: 6: I l mattinie
re: 7.40: Buongiorno; 8.14: Mu
sica espresso; 8.50: Prima di 
spendere: 9,14: I tarocchi; 
9.30: Suoni e colori; 9.50: « Il 
Nacre n. 13 » di S. De Monte-

pin; 10,05: Disco per l'estate; 
10,30: Aperto p*t ferie; 12 ,10; 
Regionali; 12 ,40: Alto gradi
mento; 13,50: Come e percJMt 
14: Disco per l'estate; 14,30; 
Regionali; 15,15: Disco su di 
sco; 16: Pomeridiana; 17,55* 
Ciclismo • Tour de Frane*; 18 : 
Radio Olimpia; 18,20: I l sg
radisco; 18,45: Long-playin*; 
19: The pupi!; 20 ,10: Andato 
e ritorno; 20 ,50: Supersonici 
22 .40: « Zia Meme > di P. 
Dennis; 23,05: Donna *70; 
23,20: Musica leggera. 

Radio 3° 
Or* 9,30: Benvenuto In Italia* 
10: Concerto; 11,15: Tastiere; 
11,30: Polifonia; 12.20: Mae
stri d'interpretazione; 13: Inter
mezzo; 14: Due voci, due epo
che; 14.30: I l disco; 15,38» 
Concerto; 16.15: Musiche ita
liane; 17.20: Fogli d'albo** 
17.35: Appuntamento con Nuav 
zio Rotondo; 18: Musica leg
gera: 18.15: Concerto; 1 8 . 4 1 : 
Pagina aperta; 19.15: Concerto 
serale; 19,50: e Fidelio ». 

EDITORI RIUNITI 
ti XX secolo i f 

DAVIS, La rivolta nera 
342, k ISOO 

•dizione 

Una crude testimonianza della repressione 1 
cUserimmaifon* razziai* neon Staff Uni*. 

THEOOORAKIS, Diario del 
0*400,1. tao» 


